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Comunità della Valle di Cembra 
PROVINCIA DI TRENTO 

  

  

   

DECRETO DELLA PRESIDENTE 

N. 50 del 11/05/2026 

 

OGGETTO: Realizzazione attività estive per bambini e ragazzi sul territorio della Comunità della Valle di 

Cembra – anno 2026. Atto di indirizzo 

  

L'anno duemilaventisei il giorno undici del mese di maggio alle ore 14:30 nella sede della Comunità della Valle 

di Cembra, la dott.ssa Laura Tabarelli, nella sua qualità di Presidente della Comunità della Valle di Cembra, 

nominato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 12 del 18.06.2025, con l’assistenza del Segretario della 

Comunità avv. Enrico Sartori, emana il seguente decreto. 

 

 

LA PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ 

 

Richiamati: 

➢ gli articoli 15, 16 e 17 della L.P. 3/2006 come rispettivamente sostituiti dagli articoli 4, 5, 6 della L.P. n. 7 

di data 6 luglio 2022 “Riforma delle comunità modificazioni della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 

(Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), e della legge provinciale per il governo del 

territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale sulle fonti rinnovabili 2022”; 

➢ la delibera del Consiglio dei Sindaci n. 12 del 18.06.2025 con la quale si è proceduto alla nomina della 

Presidente della Comunità della Valle di Cembra;  

  

Premesso che: 

- La Legge Provinciale 2 marzo 2011, n. 1 recante “Sistema integrato delle politiche strutturali per la 

promozione del benessere familiare e della natalità”, ha riordinato l’architettura delle politiche familiari 

provinciali, creando un sistema integrato di politiche strutturali orientato alle politiche di mantenimento 

del benessere delle famiglie. Le politiche familiari prevedono un insieme di interventi e servizi che 

mirano a favorire l’assolvimento delle responsabilità familiari, a sostenere la genitorialità, la nascita, la 

conciliazione dei tempi famiglia/lavoro, rafforzare i legami familiari e i legami tra le famiglie e a creare 

reti di solidarietà locali. Tra le diverse azioni rientrano anche i servizi e le iniziative comunali di 

conciliazione a finalità educativa previsti per il periodo estivo. 

- Il periodo di emergenza sanitaria legata alla diffusione del virus SARS –COV-2 ha chiesto alle famiglie 

un grande impegno organizzativo e di conciliazione negli ultimi anni. I bambini e i ragazzi hanno dovuto 

inoltre adattarsi ai continui cambiamenti dettati dalla situazione e questo ha inciso profondamente sulle 

possibilità di socializzazione e di scambio con il gruppo dei pari. Garantire risposte ai bisogni di socialità, 

di contatto, di conoscenza e di confronto con l’altro risulta fondamentale per consentire uno sviluppo sano 

dei bambini e degli adolescenti. 

- La Comunità della Valle di Cembra ha promosso a partire dalla primavera del 2020 un’attività di 

coordinamento e confronto con i Comuni della Valle aderenti per incentivare la realizzazione di attività 

ed iniziative per bambini ed adolescenti in risposta ai bisogni rilevati sul territorio. 

- Anche per l’estate 20261 è sorta l’esigenza di un’attività di coordinamento da parte della Comunità di 

Valle per la definizione di una proposta estiva che risponda alle esigenze specifiche delle famiglie dei 

Comuni della Valle di Cembra.  

 

- In forma coerente con gli obbiettivi del Piano elaborato dal Distretto Famiglia, le colonie estive cercano 
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di dare risposta ai seguenti bisogni registrati nella comunità: 

• conciliazione tra le attività di cura e il lavoro per le famiglie con figli minori nella fascia 6-12 anni; 

• realizzazione di attività ludico/ricreativo/sportive per garantire a bambini e bambine momenti di 

socializzazione e di scambio con il gruppo dei pari. 

- Il Consiglio dei Sindaci in data 8 aprile 2026 ha stabilito che i costi derivanti dalla necessità di garantire 

la presenza di operatori aggiuntivi per favorire la partecipazione di minori con disabilità o con bisogni 

educativi specifici saranno coperti integralmente dalla Comunità di Valle. 

 

Ritenuto pertanto importante promuovere le attività estive come sopra riportate dando atto che ogni Comune 

provvederà alla realizzazione delle attività estive per la fascia d’età 6-12 anni e la Comunità della Valle di Cembra 

provvederà a compartecipare al costo delle attività realizzate dai Comuni prevedendo un contributo a copertura 

del 50% delle spese a carico dei Comuni (nella quota non potranno essere computate le spese per i minori non 

residenti nella Comunità della Valle di Cembra con quota di partecipazione inferiore a 180 €). 

 

Ritenuto di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 

4, della Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2, alfine di dare modo ai Comuni di procedere con l’organizzazione 

delle attività. 

 

Preso atto che: 

- con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 32 del 15 dicembre 2025 è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione 2026-2028. 

- con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 33 del 15 dicembre 2025 è stato approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2026-2028. 

- con decreto del Presidente della Comunità n. 167 del 22 dicembre 2025 è stato approvato, nella sua parte 

finanziaria, il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2026 – 2028; 

 

Visti:  

- la L.P. n. 18/2015; 

- la L.P. 16 giugno 2006, n. 3. 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 

- la deliberazione del Consiglio n. 11 del 24 giugno 2019 recante approvazione del nuovo modello 

organizzativo della Comunità; 

- il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03 maggio 2018, 

n. 2; 

- il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con 

D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione 

contabile; 

- lo Statuto della Comunità della Valle di Cembra; 

- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio della Comunità n. 6 di data 19 

febbraio 2018; 

 

Acquisiti preventivamente, sulla proposta del decreto, i pareri favorevoli previsti dalle disposizioni dell’art. 185 

della L.R. 2/2018. 

 

D E C R E T A 

 

1. Di approvare il presente atto di indirizzo al fine della organizzazione con i Comuni interessati di una 

proposta estiva per l’anno 2026 che risponda alle esigenze specifiche delle famiglie della Valle di Cembra. 

  

2. Di dare atto che ciascun Comune provvederà autonomamente all’organizzazione delle attività estive rivolte 

alla fascia d’età 6-12 anni, e che la Comunità della Valle di Cembra contribuirà alla copertura dei costi 

sostenuti dai Comuni per tali attività, riconoscendo un contributo pari al 50% delle spese (nella quota non 

potranno essere computate le spese per i minori non residenti nella Comunità della Valle di Cembra con 

quota di partecipazione diversa inferiore a 180 €). Inoltre, i costi derivanti dalla necessità di garantire la 
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presenza di operatori aggiuntivi per favorire la partecipazione di minori con disabilità o con bisogni 

educativi specifici saranno coperti integralmente dalla Comunità di Valle. 

 

3. Di demandare alla Responsabile del Servizio Socio Assistenziale ogni ulteriore atto necessario. 

 

4. Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 183, 

comma 4, della Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2. per le motivazioni espresse in premessa; 

 

5. di dare evidenza, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è 

possibile presentare:  

a) opposizione alla Presidente della Comunità della Valle di Cembra, durante il periodo di pubblicazione, 

ai sensi dell’art. 183, 5° comma del C.E.L. approvato con la Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2;  

b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di 

legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199;  

c) ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai sensi 

dell’art. 29 del D. Lgs. 02 luglio 2010, n. 104. 

 

(*) i ricorsi al Presidente della Repubblica e al TRGA sono alternativi. 

 

(**) In materia di aggiudicazione di lavori, servizi e forniture si richiama la tutela processuale di cui al 

comma 5) dell’art. 120 dell’Allegato 1) al D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104. 

In particolare: 

- il termine per il ricorso al TRGA è di 30 giorni; 

- non è ammesso il ricorso al Presidente della Repubblica. 
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LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

LA PRESIDENTE 
dott.ssa Laura Tabarelli 

                              

IL SEGRETARIO 
avv. Enrico Sartori 

 

 

 

 

 

  

 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo 

 

Cembra Lisignago, lì____________ 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

          avv. Enrico Sartori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ 

 

 

Pubblicato all’albo telematico della Comunità sul sito www.albotelematico.tn.it per dieci (10) giorni 

consecutivi 

 

 

Provvedimento esecutivo dopo il decimo giorno dall’inizio della pubblicazione 

 

 

Cembra Lisignago, lì 11/05/2026 

IL SEGRETARIO GENERALE 

         avv. Enrico Sartori 

 

 

 

http://www.albotelematico.tn.it/

